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PROVINCIA DI LECCE




Prot. n° 52992







Lecce, 17 ottobre 2005
LA CONSIGLIERA DI PARITA’

Visto il Dlgs 196/2000 “ Disciplina dell’attività delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’art. 47 della Legge 17 maggio 1999 n°144” ed in particolare l’articolo 3 comma 1 -  “Compiti e funzioni”.

Vista la Convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Provincia di Lecce finalizzata a definire il funzionamento dell’Ufficio della Consigliera di Parità e in particolare l’articolo 1 – commi 1, 2, 3, 4.

Considerato che il lavoro delle donne si contestualizza in un mondo del lavoro che è in rapido cambiamento, in cui coesistono situazioni di eccellenza, di piena realizzazione professionale ed economica, insieme a tante situazioni più instabili e precarie.

Tenuto presente  che l'attuale disarticolazione e complessità del mercato del lavoro, la quantità di lavoratrici poco o per nulla garantite, l'elevata disoccupazione delle donne, la quasi totale assenza di nuovi contratti di lunga durata, il proliferare di rapporti di lavoro discontinui, flessibili, precari, sottopagati, in nero, la questione della sicurezza sul lavoro, la scarsità di informazioni su fasce di disagio socio-lavorativo, costituiscono, oggi, uno specifico problema che attiene in maniera decisiva alla qualità della vita delle donne e che richiede strumenti di azione innovativi e fra loro interdipendenti.

Vista la ricerca promossa dall’Ufficio della Consigliera di parità  “Donne e lavoro in Provincia di Lecce” 

DECRETA

1)L’istituzione dell’Osservatorio sull' Occupazione Femminile e le Condizioni del Lavoro delle Donne come strumento con cui l'Ufficio della Consigliera di parità, in stretto raccordo con l’Assessorato alle Politiche del Lavoro, l’Assessorato alle Pari Opportunità e Programmazione Economica e la Cabina di regia,  intende promuovere una cultura dei diritti delle donne nel mondo del lavoro, attraverso azioni integrate di ricerca, di informazione e di intervento.

2) L'attività dell'Osservatorio si articolerà nelle seguenti linee di intervento: 

· Analisi di genere del mercato del lavoro nel Salento. 

· Lettura di genere delle indagini nazionali ed europee del mercato del lavoro. 
· Indagini statistiche territoriali di genere ( per esempio sul fabbisogno di servizi a    supporto delle famiglie delle donne che lavorano, sul part time, sul ricorso alla legge 53/2000 )
· Mappa degli enti pubblici e privati che si occupano, a vario titolo, di lavoro femminile, allo scopo di avviare un rapporto di conoscenza e di collaborazione finalizzato allo scambio di informazioni e buone prassi. 
· Monitoraggio dello strumento della mobilità nelle sue diverse fasi 
· Indagine quantiqualitativa sul rapporto maternità e lavoro 

· Indagine e controllo sulle violazioni della normativa del lavoro 
· Campagne informative sui diritti delle lavoratrici e sugli strumenti legislativi che permettono una migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 
· Individuazione di fabbisogni formativi coerenti con l'evoluzione del mercato del lavoro.
· Promozione di politiche attive del lavoro e di azioni positive – anche attraverso l'individuazione delle risorse comunitarie, nazionali, regionali e locali - ai fini del raggiungimento della parità sostanziale donna - uomo.

· Elaborazione di un Piano per il lavoro delle donne.

3)L'Osservatorio, inoltre, opererà in stretto raccordo con:

· Gli Assessorati provinciali 

· La Direzione Provinciale del Lavoro

· La Commissione Tripartita

· I Sindacati

· I Centri per l'Impiego

· La Commissione Provinciale Pari Opportunità.

· La Commissione per l'emersione del lavoro irregolare.

· La Commissione Provinciale delle Politiche sociali (soprattutto in riferimento   ai Piani di zona - legge 328/2000).

· Il Comitato per l'imprenditoria femminile.

4)L'Osservatorio sull'Occupazione Femminile e le Condizioni del Lavoro delle Donne si propone di diventare punto di raccordo sul territorio delle varie espressioni della società - Provincia, Comuni, 00.SS., D.P.L., Università, Camera di Commercio, INPS, INAIL, Associazionismo, Volontariato, al fine di promuovere una migliore qualità della vita delle donne e una ricomposizione del tessuto sociale, a partire dalla centralità dei diritti. 

5)Agli Enti e Istituzioni di cui sopra sarà richiesto il nominativo di un rappresentante.

6) Le spese per il funzionamento dell’Osservatorio graveranno sul Fondo dell’Ufficio della Consigliera di Parità di Lecce.
La Consigliera di Parità

       Dott. Serenella Molendini

